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D E L L E  P I T T V R E
D E L L A S E C O N D A  S T A N Z  A , D  E D I C  A  T  A  

A L L E  D E L I T I E  D E *  F I V M I .

E  (? G o N s i fluido il piede ne’ iodi muri della 
feconda danza i rapidi fium i. Son quedi così 
ben rappreièntati,che vi vorrebbe vn profluuio 
d Eloquenza per degnamente dilcorrerne. Sono 
i fiumi fotterranei figli del Mare i quali , ò cor­
renti^ da gnantifempre fono ne5 loro flutti con­
tinui. Furono quefli dimati Dei da’ Gentili , e 

v i faceuano facrificj , ornauangli di corna, per dinotare la loro 
potenza,coronauangli d’alghe,di Pioppe, di lauri,e di Canne pa- 
lu d r i, dinotando il naturai delle regioni, perle quali padauano : 
vedi per diuerfe qualitadi , per le varie produzioni de’ muti ar­
menti , neceifarj , per li refrigerj , e lauacri, e per render fertili 
quei T erren i, che ribaldati dal Sole , nulla produrebbero lèn­
za 1 humido dell onde loro. Scriuono molti Autori fàcri , e pro­
fani,che il Nilo,il G ange, l in d o , e f  Eufrate fodero quatro fiumi 
deiParadifo Terredre, conchiudendo , per non difeordar nella 
Geografia, in nfpetto della grande lontananza , che li fepara gli
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